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«Nella nuova era i mercati stanno cedendo il 
passo alle reti, e la proprietà è progressivamente 
sostituita dall'accesso. Nella new economy […] 
lo scambio di proprietà fra compratori e 
venditori - l'aspetto più importante del moderno 
sistema di mercato - cede il passo a un accesso 
temporaneo che viene negoziato fra client e 
server operanti in una relazione di rete.»

Jeremy Rifkin, L’era dell’accesso



“Il consumismo può sembrare un dato 
di fatto inalterabile della vita moderna. 
Ma non lo è […] è possibile dare a 
queste forze una forma nuova per 
creare un sistema più sano e 
sostenibile, con uno scopo più 
appagante che non quello di 
possedere più beni materiali”. 

Rachel Botsman - What's Mine Is Yours: 
The Rise of Collaborative Consumption



Ottimizza le risorse: consente di allocare 
capacità (materiali o immateriali) in 

eccesso rispetto all’utilizzo individuale.
Non vende prodotti o servizi ma abilita 

transazioni tra persone e/o imprese.
Non possiede gli asset produttivi: il valore è 

generato dagli utenti che interagiscono 
sulla piattaforma.

Abilita transazioni ma anche relazioni. cura 
la dimensione della socialità come 
elemento centrale o come valore 

aggiunto.
La tecnologia digitale è spesso 

fondamentale ma alcune modalità di 
collaborazione si articolano in spazi fisici.



dal produttore al consumatore vs da prosumer a prosumer

• 

      Fonte : TheRSA «Fair Share : Reclaiming power in the sharing economy»



4 ambiti + 1

• Consumo collaborativo 

• Produzione collaborativa

• Finanza p2p

• Conoscenza aperta

• Governance partecipata

CONSUMO COLLABORATIVO   OPEN MANUFACTURING

OPEN KNOWLEDGE  FINANZA COLLABORATIVA





Come passare da city a smart city a sharing city?



Come trasformare i condomini in modo collaborativo?



Come possiamo rendere sostenibile la mobilità urbana?





Come possiamo produrre e condividere il cibo?





Come possiamo rigenerare spazi abbandonati?



Che tipo di sharing economy vogliamo?





“Abbiamo portato in tutti i paesi della comunità le nostre armi segrete: i libri, i corsi culturali, 
l'assistenza tecnica nel campo della agricoltura. In fabbrica si tengono continuamente 
concerti, mostre, dibattiti”.

“La fabbrica non può guardare solo all'indice dei profitti. Deve distribuire ricchezza, cultura, 
servizi, democrazia”.

La tua impresa 
può essere 
anche una 

benefit company?



(Vera)
Economia
Collaborativa!

Sostenibiltà 
sociale
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La tripla sostenibilità



Qual è il tuo MODELLO 
DI CITTA’?

Come possiamo 
renderlo RESILIENTE e 
PROSPERO in un’epoca 
ricca di cambiamenti 
repentini e dirompenti?



Come possiamo TRASFORMARE IN PIATTAFORMA la nostra città?



Possiamo TRASFORMARE CON CONSAPEVOLEZZA la nostra città?



Come possiamo RENDERE RESILIENTE la nostra città?



 



 



 



Sharitories è il progetto opensource realizzato con il 
team internazionale di OuiShare per creare e 
sviluppare piattaforme e servizi di economia 

collaborativa a partire dalle città.
www.sharitories.it





“La costruzione di una cultura 
(società/economia) collaborativa che 
nasca connettendo organizzazioni, 
persone e idee intorno ai temi 
dell’equità, dell’apertura e della fiducia”

From NESTA: “MAKING SENSE OF THE UK COLLABORATIVE ECONOMY”



Gli Scenari Collaborativi
LE AREE
- Mobilità condivisa
- Spazi per la creatività 

condivisa
- Agricoltura di comunità
- Produzione collaborativa
- Uso collettivo, ri-uso e riciclo
- Turismo e condivisione di 

esperienze
- Abitare collaborativo
- Condivisione di tempo, 

saperi e competenze 
- Open Government
- Finanza collaborativa 10 AREE per 30 SCENARI
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